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GIOCO E SVILUPPO COGNITIVO
Il i i t l f d t l l ilIl gioco riveste un ruolo fondamentale per lo sviluppo 
intellettivo: esso, infatti, stimola la memoria, l'attenzione, la 
concentrazione favorisce lo sviluppo di schemi percettiviconcentrazione, favorisce lo sviluppo di schemi percettivi, 
capacità di confronto, relazioni ecc. Una carenza di attività 
ludica denuncia, nel bambino, gravi carenze a livello , , g
cognitivo.

I giochi con regole (dai sette agli undici anni, nella faseI giochi con regole (dai sette agli undici anni, nella fase 
detta "sociale“): il bambino comincia a vivere il rapporto con 
gli altri, sperimentando la vita di gruppo, si trova di fronte a 
determinate "regole" che è tenuto a rispettare come mezzi 
necessari per il buon andamento del gioco stesso.
La comparsa delle regole determinano la fine del giocoLa comparsa delle regole determinano la fine del gioco 
infantile propriamente detto e inaugurano una fase di 
crescita, altamente educativa, in cui viene stimolato c esc ta, a ta e te educat a, cu e e st o ato
l'autocontrollo del bambino, la sua capacità di 
concentrazione, di memoria ecc.







CAPACITÀ MOTORIE
SONO TUTTE LE CAPACITÀ CHE PERMETTONO DI 

REALIZZARE E CONTROLLARE IL MOVIMENTO

schemi motori di base



CAPACITÀ COGNITIVE
Li i i i di tLinguaggio, comprensione, memoria e apprendimento, 
concentrazione e attenzione, orientamento, capacità di lettura 
e scrittura calcolo giudizio pensiero astrattoe scrittura, calcolo, giudizio, pensiero astratto, 
programmazione, organizzazione ed inibizione del 
comportamento, movimento volontario, elaborazione visiva, 
consapevolezza, …

SONO LE CAPACITÀ CHE PERMETTONOSONO LE CAPACITÀ CHE PERMETTONO 
DI LEGGERE L’AMBIENTE E DI 

ELABORARE UNA RISPOSTA PERELABORARE UNA RISPOSTA PER 
MODIFICARLO A PROPRIO VANTAGGIO

Durante lo svolgimento di un compito o di un’attività c’è 
sempre un concorso globale ed integrato di diversesempre un concorso globale ed integrato di diverse 

capacità cognitive.



PARTE INVISIBILE

SISTEMA 
ELABORATIVOELABORATIVO

SISTEMA 
PERCETTIVO SISTEMA 

EFFETTOREEFFETTORE

SISTEMA diSISTEMA di 
CONTROLLO

RISPOSTA
MOTORIASTIMOLO MOTORIA

PARTE VISIBILE



1‐ PRESA di INFORMAZIONE 
(elaborazione degli stimoli)

Concentrazione e 
controllo sui (elaborazione degli stimoli)
fattori di 
distrazione

attenzione e 
selezione delle 
informazioni

2‐ PRESA di DECISIONE (interpretazione 
d ll i i l d ll iinformazioni della situazione e scelta della risposta

3‐ ESECUZIONE

nella percezionenella percezione

nell’elaborazione
FEEDBACK

ESPERIENZA
nell’esecuzione

SUCCESSOERRORE



1‐ ANALISI DELLA  2‐ SCELTA DELLA 
CONOSCENZESITUAZIONE RISPOSTACONOSCENZE

3‐ ESECUZIONEFEEDBACK 3 ESECUZIONEFEEDBACK

attraverso il 
• sistema NERVOSO• sistema NERVOSO
• apparato MUSCOLARE
• apparato RESPIRATORI

RISPOSTA
MOTORIA

STIMOLI

pp
• apparato CIRCOLATORIO
• capacità COORDINATIVE

STIMOLI • capacità CONDIZIONALI



Raggiungere un obiettivo non è solo legato a quanto 
sappiamo o ricordiamo, ma anche a come utilizziamo lesappiamo o ricordiamo, ma anche a come utilizziamo le 

informazioni che riceviamo.
Nell’allenamento dobbiamo dunque

Le abilità cognitive sono le capacità mentali individuali di cui 
si ha bisogno per imparare con successo ed utilizzare 
l i ile materie imparate.
Sono quegli elementi che organizzano e filtrano le 
informazioni che si ricevono da ogni sorgente possibile: iinformazioni che si ricevono da ogni sorgente possibile: i 
nostri sensi, ad esempio, come suono, vista, tatto.
Quando le abilità cognitive sono forti, Q g ,
l'apprendimento è veloce, facile, efficiente



Il nostro cervello è come un esercito, formato da un 
numero enorme di soldati (i neuroni), variamente ( ),

organizzati in unità funzionali. 

Ma la sua capacità operativa dipende p p p
molto più dal grado di allenamento che 

dal numero di elementi che lodal numero di elementi che lo 
compongono. 




